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TRIBUNALE PENALE 0’ ACQUI

Udienza 3 Marzo

Furti —  Taramasco Natale, To­
mmaseo Ernesto, Taramasco Gio. 
Balla ed Elese Giuseppe, tutti resi­
denti sulle fini di Ponti, erano chiamati 
a rispondere di varii addebiti di furto 
in pregiudizio di Taramasco Antonio, 
di Roso Gio. Batta e Molinari Giovanni, 
dei quali taluno aggravato dalla qua­
lifica del mezzo, furti che sarebbero 
stati consumati dall’ aprile 1899 alla 
fine 1901.

11 Taramasco Natale non si presentò 
in giudizio e venne giudicato in con­
tumacia.

Il Tribunale, in esito al dibattimento, 
dichiarava il contumace Taramasco Na­
tale convinto di taluno dei furti adde­
bitatogli condannandolo a pena dichia­
rata condonata in virtù del R. decreto 
di amnistia 11 novembre 1900 — di­
chiarava esente da pena il Taramasco 
Ernesto per avere agito senza discer­
nimento, e mandava assolto il padre dei 
predetti Taramasco Gio. Batta nonché 
il s rvo dello stesso Elese Giuseppe.

Parte Civile: Avv. Bisio e Proc. Avv. 
Costa Silvio.

Difensori: A vv. Braggio, Giardini e 
Baccelli.

+
Lesioni gravi — Valle Giuseppe fu 

Antonio, di Alice Belcolle, era impu­
tato del reato previsto dall’ art. 372 
N. 1 del Codice penale per a«ere il 1G 
novembre 1901 sullo stradale di Alice 
Belcolle cagionato, con colpi di bastone, 
a Rocchetto Rodolfo, varie lesioni, tra 
cui la frattura del braccio sinistro, che 
produsse malattia ed incapacità al la­
voro per giorni settantadue. Il Valle 
era confesso.

11 Tribunale, ammettendo in favore 
del Valle la scusante della parziale 
ubbriachezza, lo condannava alla pena 
della reclusione por mesi sei.

Difensore: Avv. Braggio.

CORTE D’ASSISE Di ALESSANDRIA

Il 1° Marzo si svolse ii processo 
contro Cervello Carlo, accusato di 
mancato uxoricidio. (Roccaverano).

11 Cerretto, il 28 Giugno scorso anno, 
causa certi interessi di denaro, si era 
avventato sulla moglie picchiandola 
ripetutamente sul capo, sino a rompere 
il randello che brandiva. Spezzato 
questo, si pose a picchiare con un se­
condo e anche questo si spezzò. (La 
donna si salvò poi — come disse il 
medico — grazie alla sua foltissima ca­
pigliatura).

La disgraziata cadde a terra san­
guinante dalla testa « dalla bocca. II 
Cerretto credendola morta, rientrò in 
casa per cambiarsi gli abiti e re­
carsi a consegnarsi all’Arma. Tornato 
poco dopo presso di lei e vedendo che 
dava ancora segni di vita, si pose a 
calpestarla con calci, finché quella parve 
esanime.

Allora egli si recò a Spigno, e ai 
Carabinieri narrò che aveva ucciso 
sua moglie. Questo ripetè in istrut­
toria. I giurati ritennero che l’accu­

sato avesse agito in un momento d’ira 
determinata da grave provocazione. In 
base a tale verdetto la Corte condannò 
il Cerretto a 3 anni di detenzione.

Il Cerretto scontò già 8 mesi di 
detta pena.

Difondevaiio il Cerretto l’avv, Ma- 
nazza di Alessandria e l'avv. Bisio.

S i T o l i o g r a H e

l lu  o tt im o  p e r io d ic o  p er  
g lo v a n e tte  è certamente Cordelia 
splendida rivista letteraria artistica in 
cui collaborano lo principali scrittrici 
e i principali scrittori italiani.

E’ diretto da Ida Boccini, e premiato 
con medaglia d’oro all’Esposizione Bea­
trice in Firenze 1890.

Esso è il più dilettevole, il più utile, 
il più elegante giornale educativo let­
terario che si pubblica in Italia.

Esce ogni domenica in 16 pagine di 
graude formato e non costa che 5 lire 
all'anno, estero L 8.

E’ uno dei periodici più favoriti an­
che pel fatto che offre sempre doni e 
combinazioni le più svariate e attraenti.

Si possono avere numeri di saggio 
chiedendoli all’Amministrazione in Roc­
ca S. Casciano.

La Cordelia si vende anche a fasci­
coli separati (15 centesimi) presso le 
principali Edicole delle maggiori Città 
del Regno.

X
Manuale della Storia della Musica di

A l fr e d o  U n t e r s t e in e r , 2“ edizione 
rifatta; di pag. xil-334. Milano, 1902
Ulrico Hoepli editore, L. 3.

Esaurita da quasi due auni esce fi­
nalmente dalle..stampe la seconda edi­
zione di quest’operetta che ebbe tanto 
successo ed in Italia ed all’estero. Con­
frontandola colla primi possiamo con 
piacere constatare che la nuova edi­
zione è di molto migliorata e che l’au­
tore non si è contentato di rivedere 
il suo libro ini l’ha ampliato ed in 
parte rifatto, aggiungendovi nuovi ca­
pitoli, rettificando ed usufruendo di 
tutte le pubblicazioni novissime.

Speciale interesse offre il capitolo 
sulle canzoni popolari che contiene 
molte notizie inedite o rare sulla can­
zone italiana. Egualmente rimarcabile 
è il capitolo sulla musica istrumentale 
antica. La musica moderna è trattata 
ampiamente e con serenità ed ogget­
tività di giudiz1. Grati dobbiamo essere 
all’autore della copiosa citazione delle 
fonti, che vengono adotte ad ogni ca­
pitolo e dell’indice alfabetico, che fa­
cilita di molto l'uso del libro.

Noi perciò non dubitiamo che il 
nuovo libro, perchè tale si può dire, 
avrà la stessa e maggior fortuna della 
prima edizione.

+
U. V a l c a r e n g h i . L’ idea di Carlino.

Racconto pei giovanetti. — Paravia-
Yigliardi, editori. Torino. (L. 1.50).

Ugo Valcarenghi ha lasciato per un 
momento i suoi romanzi e , come un 
piacevole intermezzo letterario, ha vo­
luto scrivere un' racconto per i giova­
netti. Il caso non é nuovo, ma ci sembra 
fortunato; perchè l’A. non poteva pre­

sentare della vita un quadro più sin­
cero e umano di quello eh’ è riuscito 
a ritrarci nelle pagine di questo libro.

Non diremo in che consista l’idea di 
Carlino, il protagonista del racconto, 
perchè ne sveleremmo presto la tenue 
trama; ma diremo invece che in mezzo 
ai mondo sereno in cui ci trasporta 
l’autore, troviamo delineate alcune scene 
della vita odierna, il riverbero di brevi 
ma intense lotte sociali, il culto ad af­
fetti gentili e la fortuna che arride 
ai propositi generosi.

Il Valcarenghi ha voluto narrare 
con semplicità efficace, toccando con 
garbo alcune corde patetiche del cuore; 
in guisa che il libro si legge con in­
teresse, e per l’arte con cui è celato 
l’ammaestramento, certo deve piacere 
ai giovani a cui è particolarmente de­
dicato.

CZ5jr*o JX M  c ? a

A rte  e  A r t is t i  — Il nostro gio­
vane concittadino Luigi Montecucchi 
prosegue brillantemente e con continui 
successi nella non facile carriera intra­
presa. Egli ha avuto la fortuna di can­
tare nella Tosca colla Darclèe, una 
delle più fulgide stelle de) teatro lirico, 
e si è fatto onore. Difatti togliamo dal- 
VIndépendance Roumaine che si pub­
blica a Bucarest :

« M. Montecucchi, le jeune ténor, 
dans le personnage du peintre Mario 
Cavaradossi est parvenu à se réchauffer 
complètement, en bon satellite, aux feux 
du grand astre Darclèe. 11 a composé 
avec talent et élégance son rôle et sa 
voix sympathique parait avoir gagné 
en étendue et en clarté. Le public le 
goftte beaucoup et le lui prouve en 
l’applaudissant bruyamment, n

Ora egli è stato riconfermato per un 
altro mese e cauta a Jassy, 1‘ antica 
capitale della Moldavia. Finito questo 
impegno ritornerà in Acqui: noi gli 
rinnoviamo le nostre congratulazioni.

X
Anche del baritono Novelli ci per­

vengono continuamente ottime notizie.
Presentemente furoreggia al Teatro 

Sociale di Intra nell’ Emani. Gli è 
compagna la signorina Bice Lucchini 
tanto favorevolmente nota in mezzo a 
noi.

Anche a lui giungano i nostri com­
plimenti.

-f-
La « Saffo » al Politeama — Se 

non siamo male informati Sabato 8 corr. 
andrà in scena la Saffo del Maestro 
Paccini. Ci si dice assai bene della 
troupe artistica e noi saremo lieti di 
applaudirla Al prossimo numero la 
cronaca.

« lp’ONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

C a sa  d a  V e n d e r e
composta di N. 12 camere, portici, 
fienili, stalla, peso a ponte bilico, orto 
con fonte d’acqua sorgiva.

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario Sig. Bonsiglia Giuseppe, Capo 
Mastro, Acqui.

A V V I S O
Il Chirurgo Dentista G. B. ZUNIN0 

avverte la sua rispettabile clientela di 
aver traslocato il suo Gabinetto Den­
tistico e di consultazione per le ma­
lattie della bocca, da Via dei Bagni, 
in Piazza Vittorio Emanuele N. 2 piano 
2°, Casa Cav. Toso.

D is t in t a  S ig n o r in a
per più anni insegnante presso diversi 
Istituti, darebbe lezioni di Pianoforte 
e Cauto sia in casa propria che a do­
micilio. Rivolgersi alla signorina MA- 
RAS1 FILIPPINA presso la famiglia 
Bagorda, Via alla Bollente N. 12, p. 2* 
Acqui.

Ristorante Venezia
Casa PistariiH), Corso Bagni, Viciuo 
alle Nuove Terme, Acqui.

Si tiene pensione con scelta cucina 
casalinga, vino da pasto e vini fini di 
prima qualità.

Alloggio con camere riscaldate
Servizio inappuntabile a qualunque ora 

Il Proprietario
BERNENGO GIUSEPPE

ANTICA CAVA DA CALCE
Bagni d’Acqui

Questa cava di An­
tica rinomanza, venne 
riattivata da poco con 
un alto forno —  spe­
ciale perla cottura della 
calce— col quale mezzo 
solo, si può ottenere una 
qualità ottima.

Prezzi di convenienza. 
— Si desiderano depo­
sitari nelle regioni vi­
ticole.

L'illustre Prof. CAM­
PANI della Scuola In­
dustriale di Pisa che ne 
fece l'analisi ed aspa- 

i rimenti pratici trova
la calce ottima per co­

struzioni e con ura leggiera tendenza alP i- 
draulicità, il Prof. RUSCHI titolare della Cat­
tedra Ambulante di Agricoltura della provincia 
di Alessandria la dichiara una delle migliori 
per uso agricolo.

a  b a s e  (Tossa
GARANTITI all’ANALISI

Rivolgersi alla Drogheria Gramo&di 
Carlo, Corso Bagni - Acqui.

M i  i M e i  i  mondo
sanno che per guarire radicalmente 
l'Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori, 
14 Medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d’Italia.

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita.

CACAO F L I C H
A m s t e r d a m  O l a n d a

Provato e confrontato é il migliore 
dei Cacao e trovasi in Acqui esclusivo 
deposito presso la Drogheria Gamoadi 
Carlo.


